
Alcuni testi e documenti giuridici
(Continuazione)

Appendice al N. IV.
Vendita di ano schiavo nell'anno 166 d. C.

Nel voi. XXXII del periodico Hermes (J897) a pag. 274-289
il Signor SCHULTEK ha ripubblicato il documento da me ripro-
dotto più sopra (pag. 140), con un notevole commento, al quale
rimando i lettori, soprattutto per quanto concerne la forma este-
riore dell'atto e l'apposizione dei sigilli.

Dal punto di vista giuridico in questo commento sì osser-
vano i punti seguenti.

Nella linea 23 del documento lo SCHULTEN propone di cor-
reggere in. scripsi le parole et ipse.

1) Vedi sopra pag:. 136 segg. nel fascìcolo precedente.
2) Essendosi stampato iì precedente fascicolo, mentre io era fuori di Roma, non pntei

correggere le bozze di stampa del breve mio articoletlo: profitto di questa occasione per
rilevare alcuni dei più gravi errori: a pag. 140 1. 19 leggi Actttm Seleuciae senza i punt i
inseriti in mezzo alla seconda parola; —• a pag. 141 1. 6 si deve porre una lin«t?lt:i su

ciascuno dei due numeri greci $Q$ e Sx', e nella nota i 1. i leggi KLEIN in luogo di

PLENI; — a pag. 142 1- 9 le£if' d^nuniiatio (sine denuntiationc).
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Lo SOHTTLTEN (pag. 281 seg.) crede che il capitularium
portitorlum menzionato accanto al prezzo dello schiavo sia una
tassa sulla vendita degli schiavi, e non un dazio di importazio-
ne o di esportazione, perché I1 importazione era già avvenuta, e
l'esportazione non sarebbe avvenuta che dopo la vendita. Se
coaì fosse, si potrebbe pensare alla quinta et vicesima venalium
mancipiomm, ^ che troverebbe qui applicazione indipendente-
mente da ogni auzioue; ma lo parole capUularinm portitorium sem-
brano dover far preferire, fino a più chiara prova in contrario,
ì'interpretazicme già data dal THOMPSON e da me seguita. Anche il
capilidarium^ di cui fa cenno la lex metalli Vipascensìs lin, 12
non pare si possa applicare al caso nostro, poiché si riferisce a
vendite fatte s«6 praecone.

Non tutte esatte sono le osservazioni fatte dallo SCHULTEN
sulle formule usate nel contratto: così a pag. 283 per quanto ri-
guarda il sine denuntiatione egli rivela poca pratica del diritto
privato romano; ed inesattamente pure dice che la frase bonis
condlcionibus è nuova, poiché essa si trova anche nelle Pandette,
1. 54 de aed. edicto 21, 1: PAPINIANUS libro quarto responsorum
Actioni redhibitoriae non est locus, si mancipium bonis condi-
cionibus emptum fugeritj quod ante non fugerat.

V.
Due frammenti del libro 32 di PAULUS ad edictnm.

I signori GRENFELL e HUNT noi recente volume Grecie pa-
pyri, Series li. New classical Fragments and other greek and la-
tln papyri (Oxford, 1897} a pag. 156 seg. sotto il num. CVII
hanno pubblicato due brevi frammenti di uno scritto giuridico
letti aul recto e sul verso di un piccolo brano di pergamena (Bodl.
MS. Lat. class. g. 1 (P) ),la scrittura dei quali sembra apparte-
nere al V secolo.

i) Converrebbe al caso nostro ciù che si legge relativamente a Nerone, anno 57
d. C., in TACITO annui. 13, 31: vectigal quoque quinlae et iiicesimae venalium mancipio-
rum remissum, specie mugis guata fi, quia, cum venditor pendere iuberetur, in partem
fretti emptoribus adcrescebat.
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Dì che trattino questi frammenti, a quali testi delle Fon-
dette corrispondano (1. 65 § 16 e 1. 67 § 1 prò socio 17?2), come
si debbano correggere e integrare, e come appartengano al libro
32 di Paolo ad edictum, io ho dimostrato in un breve articolo
presentato alT Accademia dei Lincei (vedi Rendiconti dell'Acc. dei
Lincei pag. 236 segg.).

Rinviando dunque i lettori a quello scritto, mi contenterò
di riprodurre qui il testo,come fu pubblicato dagli editori inglesi,1)

Recto . . . . .
]pon[.

]s solut..[.
]ri idem dieb' p

]b' et solui debet
]ret LaV sor ."•

? si] decesserit socius meus et
] ta . . .. bf.jep-editat

Verso . . . . . .
uso[

[,]aueri[
quoniam sor[
ad eum ptinu
ipsum retinere o : te[
Lab* ita intptat ut societ[a
-tis nomen p .. mi ... tam[

Veggasi ora anche KRÌÌGER nella Zeitschrift der Savigny-Sti-
flung 1897 n. Vili, il quale pubblica la fotografia dei frammenti,
che conferma le mie ipotesi, ed aggiunge notevoli osservazioni.
Non felice invece è l'articolo del COLLINET nella Nouvelle
historique de droit frangais et étranger 1897 p. 538 seg.

i) Recto linea i leggi: qon — linea 2 leggi: ssolut — linea 3 l
7 forse: m ... ta ., m lierediut.

terso linea i leggi:, i so — linea 7 farse; nomìn.

i: r isdeni — linea
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VI.
Garanzia giurata di comparizione.

Nel volume di papiri toste citato i signori GRENFELL e HUNT
hanno pubblicati numerosi documenti egiziani importanti anche

pai giuristi, e relativi così al periodo Tolemaico, come al Ro-

mano, e al Bizantino.

Solo a cagion d'esempio, affinchè non sfugga ai giuristi l'im-

portanza di questo volume, credo utile riprodurre qui alcuni docu-

menti dell'epoca romana, scegliendoli tra i molti.

Uno (N". LXTI pag. 97) proveniente dal Fayum è una garan-

zia di comparizione in giudizio. Demetrìo figlio di Satiro garan-

tisce con giuramento a Creuoleio Quìntiliano centurione la com-

parizione di Pasis figlio di Apollonio. L'atto è dell'anno 211 d.
C. Il nome di Geta nel giuramento è eraso.

Mapxov Avpx1<.(0i> 'AvTGWtvcv xaì Tlov&Xiov SsTm/Luci' \a

xc

5) Urtar/ '' ATTO M.cuv fot; jnK|r /JÒg ''latrog

Xcii t}j.<pQt.vìa.c,, ov j xat 7ra/30!<Trw<ja: ÓTTCT^V aTri^urjJTa;. 'Eàv ^

7Tor.piGT&>, sy<x> o a<Jròg €y&/3a-jffaJ rà

*- 1*0^05 I'MV rai (3]ox)^. 'EypcipK e7rcwefl

po<pó\pov &Mfj(,tiTpio$ a? (éraiv) XH cvX

[ ("Eroi"?) (&• A.OI/XÌOV ^.eovtipw Y\epTÌva.xo$ xaì I Ma^xoi/ Avpu-

X/oy 'Avrcovtvoy xaì IT(jy/3X/oy | SsTrr^/oy Tira 'BpsvraLytxKiy $ Ms-

yiarwv

ff£7TTt(AtW ysTff. raschiato.

;. fil Invece di ì leggi «; cfr. E, u.4<J ]. BjOiravvixcuv. -^ i.
92. 17. 7' Forse $a/)jtw£)&(()
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II tipo dell'atto non è nuovo. Uno simile si trova nel voi. I

dei papiri berlinesi (Aogyptiscke Urkunden aus den K. Museen Kit

Berlin. Griechische Urkunden) al N. 244 del tempo di Gallieno;
un altro nel volume II N. 581 del tempo di Adriano J) due

altri ne porta il papiro N. LXXIX del nostro stesso volume

oxfordense, probabilmente del tempo di Dioclcziano e Massimia-

no, in uno dei quali si legge anche la consueta formula aggiunta

della stipulazione; xoCi én£pG>Ttf6cì$ KtfjLohcytisa, ...

Nei testi giuridici relativi al vadimonio, così nel processo

civile, come nel penale, si parla di una forma di vadimonio con

giuramento (Gai. IV, 185; Rubr. Dig. II, 8; 1. 16 Dìg. eod. [Paul,

lib. VI ad edictum], 1. 15 Dig. de iu re iur . 12,2 [id. ibid.] 6 per

un tempo posteriore 1. 12 pr. Cod. de proxim. sacr. scrin. 12,19;

1. 17 pr. Cod. de dignità,!,. 12,1; 1. 8. § 1. Cod. de princ. ag. in

reb. 12,21; 1. 3. § 3/> Cod. de priv. schol. 12,2ì»; 1. 4. § 4. Cod.
de caatr. et minist. 12,25; Nov. 134 e. 0. § 1); ma il giuramento,

del quale vi si fa cenno, sembra doverci prestare dal convenuto

o imputato stesso Noi vediamo ora che anche il garante poteva

o doveva in cerii casi giurare, il che del resto si poteva bene

amine!tere anche per via di induzione.

Di qual natura precisamente sia Tatto di garanzia contenuto
nel nostro documento, non saprei dire con cortezza. In astratto

esso si può ammettere CUHÌ por un giudizio civile, come per uno

penale, o anche per un semplice procedimento amministrat ivo o

di polizia. La qualità di centurione di colui , a cui il giuramento

è prestato, può far preferire l ' ipotesi della procedura penale o
della amminis t ra t iva, 2) che nou mi pnrc aia contraddetta dal

contenuto de l l 1 atto stesso. I due atti N. LXXIX sopra citati
sono diretti ad un Valerio x&TtàoytffTp 'Apatvo'tTW, 3) 1' otto del
papiro berlinese ad un Aurelio Era ci i de ffr/Jarwyà 'Apawoirov,
ed è alquanto diverso.

i j Coiifr, su (jiiE^lo MITTKTS ncll ' H?.rtn,<>.s XXXII (1897) P" 658.
2} Confr. MITTEIS Zur Bcrliner Papynispitblìcation nz\VHennes XXX (1895) pag. 570;

egli ritiene la eduzione jirfsetile cariine d.ita in g iudiz io penale nel citato articolo Hrrme.s
XXXII p. 659-

3) Chi sia rnstni non saprei dire. Stando al sia1 ti incuto di xoCTDcXfjyO^, Jtct7<x-

Xoyov TroiSÌcQ'JLl potrebbe credei si clic dovesse ti'ìuhirsi dileclatm ; ^i potrebbe forse

anche pensar* ad. un
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VII.
Locazione di due ballerine (anno 237 d. C.).

Al N. LXVII pag, 101 del citato volume si legge il se-
guente atto (proveniente dal Fayum), col quale Aurelio Asclepia-
de, presidente del consiglio del villaggio di Bacchia.de. dichiara
di aver preso in conduzione da Aurelio Teone, direttore di una
scuola (di ballo), due ballerine. La locazione è confermata da
un'arra. Ho scelto questo atto tra gli altri, non perché presenti
alcuna particolarità giuridica, ma perché il soggetto può romper
la monotonia e rallegrare il lettore.

|f]xXa/3s?v Troppo. GQV T [.] ffcùV I [0jo]p£WflT/>/ay ffùv

/^JMfffV 7lfJ.lv év Tp TtpCEtp- \M XWJltW £7T( K/A£-

[xocrjòt ó,

(Ka.fyGa.pog Tcu'ov

Aa-

, KL-^/GIV [a.j]ajv/Qj(v)

i. n/JDvow(rf*}. 2* i.
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VJIL
Donazione del quarto di interessenza

di un VEXPOTÓ.<PO$ (anno 247 d. C.)

Più interessante dal punto di vista giuridico può riuscire
il seguente atto, edito nel citato volume al N. LXVIII p. 104
seg. e proveniente dalla grande Oasi (el Khargeh) e apparte-
nente forse con parecchi altri papiri all'archivio del villaggio di
Kysia; la capitale dell'Oasi era YJ&S.

Aurelio Petosiri dona ad Aurelio Peteconte la quarta parte
della xyi$et& vsxpoTcuptxà. Ai N.ri LXX e LXXI del volume si
leggono due altri atti simili, dei quali il primo è la copia del
presente fatta 22 anni dopo; il secondo è anche più interessante
e si raccomanda perciò ali' attenzione degli studiosi: non ai ri-
produce qui, perché in più parti è troppo lacunoso.

%a.'tpBtv. OLI co %ot/)(r; .va.<pot.tpT(p xo

xou fX^TctycKfrw] 2^ wv $$£%&,$ ei$ sjtte,

.TTO rou vvv

* xotì oOx fi^ejraf ^«« oiifre &\\k& \ rwv è^wjv]

tre 7T£/;ì rKffr$1^ T»[S] ^ó- I fffo;^, ^(à TÒ C{ÌTOJ$ jttor

^a^jfi'ffa [xy]/i;a fffrta xaì

x a ì

Xo/ax xs. Avpv'kiot;

AtJ/3HÀ(o$ TlEToatpts o

xaì é7rf[/3]corK^^ à/xoÀ[oy]waa.

<t(Xe7voj O xaì ©esyvtatfro?

exa.ptffLfj.tiv t b s

ÙTTE/J avrou

!J.<x,pTVf>a).

j rwl , che infatti non si trova nella copia N. LXX.
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qui. vel. ad. lijtes. auàs, ag[en]das. nihil. legis. Laetoriae
a]uxilió

. . . p]uto . p. o. saepe. quidem. et. alias, sed. hòc

maxime. tem]pore. ani[...]a advertisse . mirificas
10 accusatorum], artea. qu[i. s]ubscriptó. iudició. oum

. . .]m . iudicem
. . .] et. neo
. . ,]a. inter
. . .] stet
. . .]on. profi
. . .] ci te
. . .] giunt

. . . .] órem. est
. . .] aia tur
. . .] ae
. . .] ore . ne

Col. II.

temi isso, caussam. petitóri. expediat
hac. ne. prò cedant. artea. male, agentibus. si
vobis. videtur. p. e. decernàmus. ut. etiam
prólàtis. rebus, iis. iiidicibus. necessitaa. iudicandi

5 imponàtur. qui. intra, rerum [.] agendàrnm. dies
incohata. iud[i]cia. non. peregerint. nec
defuturas. ignoro, fraudos. monstróso. agontibus
multas. adversua. quas. excogitàvimus. sp[e]ro
remedia. interini, hanc. praeclùsisse

10 nimium. volgatam. omnibus, malas. lites
habentibus. satis. est; nam. quìdem. accu

?. iuventur ajuxilio Gradervwitz e Krebs, valeant a]uxiHo Mitteis. — 8. p. e. = patres
conscriptì. — 9. anim[um] advertisse Blass. — me: aggiunto sopra la riga.

a. inter: cancellato e sostituitovi prò. — 8. excogitabimus: Mitteis.
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satórum. regnum. forre, nulló. modo, possum
qui. apud. curiosum. consilium. inimicos. suos
reos. facerunt. relincunt. eós. in. albo, pendente»

15 et. ipsi. tanquam. nihil. egerint. peregrinanti!!-
oum. re[r]um. magia, natura, quam. leges. t[.J. [.]. [.]
accusatór[e]m. quam. reum, [.] . ulatum. constr[io]
tumque. h[a]boat. a d i u v a m [ . . ] . quid e m. hoc

pro[pó].situm. accusa[tó]rum. et. reo rum
20 del[i]oiae. q[ni]a. miu[u]s. invidio[s]um. sit. eóruiu

tale, fdctum, qui. iam. sq[a]Iórem. sumere
barbam[qu]e. et. capillum. [sujmmittere

Col. III.

sua. caussà. quó . magia. miserab[ì]lia . [est]
faatidiunt. sed. virle[ren]t.. [ ] bia [ . . . ]
data. iast[r]umen[tu]m .. [ , . . . . . ]
a [ . . . . ] ont. [oo]his qu.[ ] am[ , .

5 h a n c . [ . . . . ]ni. impot[ ] [ . . ] '
faciam[u]s praetori. p . . [ ] s. inquisìti[onis ?]
di[e]bus [ . . ] andi. acc[us ] et. si. neq[ue]
d . . [ . . ] neque. excusaf . . . . rejnontiet. c[ognita]
causaa. negótiura, r[eliquis] ser . . videri[ ]

10 haec. p. o. si. vobia. placen[t. pal]a.m. signi[ficabo]
simpliciter. et. exanimfi. mei.] sentent[ia. sin]

(ii*)
displicent. aliam reperLit]e[.]. sed. hic. in[tra]
tempium. remedia, auft. si . ajd cogitanduTn [ . . . . ]
voltis. s[um]ere, tern[j>]us [ . . , . . . ] e. laxsi. s[patii]

15 dum. qu[ocu]mque loci [ ] fueritis [ . . . . ]
mem[iner]itis. vobis di[cendam.] esse, senftentiam]

13. cum: aggiunto sopra la riga. — 16. 17.. le#es t[am] accusatorem rtuain reum
rhig]nlatum eie. Mitteis. — 17. constrfic]: completato da Hirschfekl. — i$. I.e prime 6
lettere circa sono cancellate e inerbili.

6. Una parola dopo p appare cassata e corretta sopra la riga. — 12. aliam: m mezzo
concellata. — intra: traccia di r sotto la riga.
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min[ime.] enim. de [ . . ] . [ ] t. p. e. m[ ]
(s!c>

huius. r[ . . . ] uis /• hic , um[ . . • ajutum no [ . . . . ]

conaule[in]. deaignatnm [ . . . ] soriptam . ?
( s ic )

20 relati . [ . , ] e. consulum. ' a[d. verjbum. dicere
senten[tia]m. ceteros. u . . [ . . . . ] verbum . dic[ere]
adse[nti]or; deinde . [ . . . . ] . ierint . dix[i]

XI.
Editto imperiale relativo ai termini processuali

per le cause portate alP imperatore dalle provincie.

Un editto imperiale diretto ad accelerare i processi rimessi ad
notionem principalem ci è in parte conservato nel papiro berlinese
voi. Il n. 628, P. 78.15, edito dal GRADKNWITZ: altezza (fino alla
riga 18) 19 cm., larghezza 48 cm. Fayùm. — 2 attaccature, 8 pie-
gature. — Tra le righe 18 e 19 manca un pezzo. II vuoto capita,
nel Verso II, tra le righe 5 o G, essendo scritto il papiro nel
Verso io senso verticale contrario.

Il prof, MITTEIS nel voi. XXXII deir//e»'m«t p. 630 segg.
propone varie correzioni del testo, anche in seguito ad una re-
visione del papiro fatta dal KREDS, e supplisce in parte le lacu-
ne. Egli attribuisce l'editto a Tibcrio, e per ciò l 'edit to prece-
dente ricordato nella prima parte ad Augusto: nota come debba
riferirsi ai processi penali iu grado d'appello all'imperatore, e
dottamente commenta il testo. Io in nota ho tenuto conto delle
correzioni e dei supplementi del Mitteis.

23. 1. a. G V (— 1150): numero del l 'a t to .

Recto.
Col. 1.

Exemplum edicti
In multis bene factis consultisque divi parentis mei id quoque
iure nobis praedicandum puftjo [q]uod causas que a[d] principalem
notionem[...] provocatae vel [rom]issae fuissen[t ijmposita qua-

5 dam nec[ess]itate a.[.].,enda[s es]se pers[p]exsit nefaut] prob[i] h[o]mines

[c]onflitar[e]ntur di[ut]ina mor[a a]ut call[id]iores fructufm cajpere
[alijquem p[rot]rahendo litem[.,jparen[.].r quod [c]um animadver-
tijsset iam p[er] multo[s] annos ev[en]ire et s[an]xit salub[ri]ter praefini-
t[is] temprfibuBJ' intra qno . um [ex p]rovinciis [a]d a[gend]um veni-

10 [re]at utrafequle [pa]rte[s] nec disce[de]rent priusqu[am] ad disceptan-
[du]m i..[....]ctis[...] se [ ] scireut foro u[t al]tera parte andi-

ta ser[v]aret[ujr sententia aut [aec]undu[m p]raes[ente]m pronuntifa]-
[retur ] neut[rum] litiga[nt]em adfuisse tex[...]ere tnm[ ] ea[s].

[ orjdine cognitionu[m] otHci nostri e[...].rcul scio iam

lo [ j t inedum fuit..m..ra presipto eius ed i [o] ti satia super-

q[ue ]ris quasi conive[n]tibus nobis tra[ns]cocurrerint
t[ ]d ex,.cs[ ] medi[]imis f Jrento tom-

[pore ] io [ ] atio[n ] cont[..]

]s in Italia ojuidem..] edi[. . . ] . . .

20 ]t sex menses t[ran]9alpinis
[autem et transmarinis] a anuum qui nis[il adfuerint vel
[defeusi fuerint ] querelae eorum noscantur

A questa colonna appartiene un pezzetto ÌQOD, del quale fili editori non hanno
potuto stabilire il posto: probabimente, come nuche il Mitteis ha riconosciuto, esso spetta
al principio della lìnea 15. — 4. notioneni co'T. da notìoreiti. — 'vel] provocataci Mitteis.
— 5. a[dmitt]en<Ias: Mommsen; forse anche a[udi]endas. — [mil]: Monunseii. — 7. forse
[aucu]pareti[t]ur: Momniscn. — Invece dì [cium il Mitteis propone [t juni — 8. sa[lu]briter:
Mommsen. — 9. terapr (sic.) — [cjitm Mitteis; [t]«m \Vissowa. — g. io. venì[sse]iit Mit-
teis. — il. Prima di scirent due aste dì lettere trarre dì a. — andi: Mommsen; aut Mitteis.
— 13. (ex. oppure tem. — 13, 14. 15. [retur; sin vero] neut[er] litìga[nti]em adfuisset,
px[riH]fre tiitn eas | [lites ex or]iiÌue cogni tinti uni offici nostri. E[t meeJ 'Cti le ìatn | [du-
dum id objtinenduin fui t [cu]m ... etc. Mitleìs — [retar, et si] etc. VV'issowa. — 15. forse
Eunnna. — 16. q[ue tempo]ris Mitteis — 17, e[l] Mitttis — 20. Il MUteis segna una

lacuna tra menses e t[ran]salpinis. —• 21. [et t rai ismariDÌs ante]m Mitteis. — 22. cura]
querelae Mitteis. — 21 e 22 completati secondo Mommsen,
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Recto.
Col. IL

sciaut fore et stetur sentent[i]ae et acc[us];itores
ad petendam poenam in re rogantur sed quouiam
capitale[d] cauaae aliquid a . x . . ium conctationis ad-

mittun[t e]t accusatoribus et rei[s] in It[a]lia qu[i]dom
6 novera [me]uses dabuhtur t[ra]nsalpinis audem et trans-

marins annus et sex menses intra quos nisi a . .
adfuor[in]t fore i a m nu[n]c sclant ut cn[vn] prosecu-
toribus [..] eneant quod n[e]que grave n[e]que durum
videri potea iis tarn prol[i]xum tempus i[nd]ulserim

10 et opinoi1 qui aliqua digitate ceus . . [ . . ] . . ssunt
tanto [...]..ìdcre.. so[lli]citi [...u]t iis quae praecepta
sunt ma[t]urato obsequantur cu[m] praesentem repu-
tenfc interesse hones[t]atis suae ut quam priraum
molestia careant apella[ti]ones vero quae ad magis-

15 tratus efc sacerdotia et alios honores pertiuebunt
habe[nt] formam iem[po]ris sui set ea [q]aequae suut
er [ ] ruinp[ ] umqu[.. a]d notion[em]

copr[. . , . . ] . . £ [ ] [ - . . . ]
bo" [ ] [ ] [ ]

2. petendam: a da u. — Mitteis crede che in re rogantur sia errore di copista in-
vece di iure cogatitur. — 3. a l iqu id [part]ium: Mommstn — a[u]x[il]ium Mitteis — con-
ctationis: is da es. — 5. amlem (sic.), — 8. eneant] [vjeneant invece di veniant: Moin-
rasen, — 9. potes iis (sic.) Mommseii suppone: potes[t cum] iis. — io. dìgnitate censerp]
possunt? Mommscn preferisce cens[ioni]s suiit ^ konestiores. — n. e vjdere ne (n
distrutta) non difficilmente. — tanto [ ][ debent so[ll]iciti [esse u]t iis Mitteis. — 12. ma-
turato: u come o. — Dopo praesentem il ilommsen suppone vi sia una lacuna,
presso a poco così: cimi praesentem [indicìo sistere viri toni sit et] reputent. — praesen-
tes Mitteis. — 14. es ve e 16. [ni] completale da Mommsen. — 15. sacer: distrutto, —
Con. bo si chiude il jiasso. — iubejbo? Mommsen.
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XIII.
Frammento incerto e frammento di un editto

di Angusto ai veterani.

Nel medesimo papiro, ond'è tratto il testo precedente, si tro-
vano nel verso due frammenti; il primo si stende sulla seconda e
la terza parte formata dalla piega e va dall'alto fino alla metà. Il
secondo abbraccia la quarta parte fino alla sesta e va dall'alto fàao
al basso. — Scrittura in corsivo, molto più sottile che sul
nel primo frammento tratti più forti cbe nel secondo.

1. frammento.

Si leggono soltanto alcune parole, presso a poco così:

mag pubi.

ten

sui
m .

secun a uno
arcarium,

Lacuna

atroci .
vicenaimam solvi . . e publice

. ietatia . . . . su accep[i]a . . . . oe .

....... [ . . . ] le. a . . . . arn
aer [ . . , ] ..... [ • . 3 triarior . mo . .
e t r i [ . . . . ] . . . . [ . . ] . dier[.] . . . .
ae[ . . : . ]
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Verso.
2 frammento.

r . cum Manius Valens veteranus ex.[.] ter recitasse ait

partem edi[c]Li hoc quod infra scriptum est Imp. Caesar
[D]ivi filius trium[v]ir rei publioae consul ter dicit visum
[est] edicendum mi[hi vetejrania dare om[nibu]s ut tributis

5 [....] ti [ ] que[m

[ ] dire [ ] . . [

[ ] 1 . . brol[ ] [ ] maio . po[. . . .
[ . . ] ipsis parentibu[a lib]erisque eorum e[t uxo]ribus qui secfum]

que erunt im[mu]nitatem oinnium rerum . d[a]re . utique

10 optimo iure opt. arno[.] 6 legis cives Romani sint immunes

sunto liberi . . . . [ . mi]litiae . inuneribusque publicis fu . '.

[ . . ]i vocat[i]o. em, in[ . , . s] tribù s s suffragium
[fe]rendi e[e]nsendi[qne] poteataa eato et si a[b]sentes voluerint

[ce]nseri . . tur quod f . . . ] que iis qui a' s- sun[t ijpsìa parentea
15 [co]n[iu]ges liberisq[ue] eorum item que m . . utum veterani

imm. ne. es in t et a . [ . . . . ] esse volui que[ . . . . ] que sacerdotia

[dojtia qn[o]sqne hon[or]es queque praemia [b]eneiìcia commoda

habuerunt item ut habeant utautur fruantur que permit[..]i

[.] o invitis iis neq[ue] magistr. us cete[ros] neque laegatum

20 [n]eque procuratorein [ne]que em[p]torem t[ri]butorum esse
[p]lace neq[ue] in domo eorum divertendi em[e]ndique causamque

[,.]rem quem dotuci piace

8. Si aspetl.i 'qui suoi cjuiqlto erunt ' : Momtnsen, — io. opt. amo :=* opt.inio? — 12.
vocationem oppure voeatio i tem. — 14. s- s-: suprascripti. — 16. dotia cancellato. — 19.
magistr. us: u come o; s da in. — iy. laegatum: sic. — 22. de tue i; sic.
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XIV.
Regolamento d'un fondo africano.

La seguente iscrizione, pubblicata già dal CAGNAT nei Coni-
pttts rendits des scauoes de VAcadèrnie des inscriptions et bcllea-lettres
1897 p. 14G-153 o più recentemente dal TOUTA.IN nei Mémairt'.s

presunteti par divers savants a VAcadémie des iììscriptions et beìlts-
l'ittreSj e quindi nella Nouuelle Revue historigue de droit fran^ais
et étranger 1897 p. 373-416, dallo SCHULTKN nelle Abhandlunyen

der Konigl. Oesdls&hafì der Wissen&Ghaften su G'ùttlngc.n (Neue
Polge, II, 3: Die Lex Manoianat eine afrikanische Domtìneiìord-
nung) e dal CUQ, J) ai quali specialmente rimando, fu rinvenuta il
23 decembre 1896 a Henchir Mettich presso Teatour in Tunisia
dal Sig. Poulain su un grosso dado rettangolare di marmo, e fu
letta per la prima volta dal CAGNAT e interpretata e commentata
poi dal TOUTAIN e dallo SCHULTEF, ma in modo alquanto diverso.
È un nuovo ed importante documento (il più antico tra quanti
di questo genere se ne posseggono finora dell'Africa) sul re-
gime della proprietà agricola nell' Africa romana, e contiene
un completo regolamento sulla conduzione d' un fondo, una
estesa proprietà provinciale, forse già uii tempo appartenente ad
un Varianus, il fundus Villae Magnete Variani sive Mappalia
Siga, dal TODTAIN non esattamente ritenuto un fondo privato,
dallo SOHDLTEN più correttamente un fondo imperiale, un Nnlius,
La coltivazione di questo fondo è regolata in diversi modi,
secondo che vien fatta dai proprietarì (domìni), dai condut-
tori (conductores} o dai fattori (vilici}. Sono inoltre nominati nel
testò anche dei coloni, degli inquilini e degli stipendiarii. Se ai
tratti di una lex data per regolare rapporti già preesistenti e
contro i quali i coloni avrebbero reclamato ali' imperatore per
mezzo del deferì sor rappresentante l'nutorità imperiale nel la pi*o-

l) Non conosco ancora lo studio del CUQ ammnziatomi gentiinic: te da! Prof. Toii-
tain. bull' argomento dei saltus veggasi ora il notevole studio del prof. BEAI DOI;IN Les
grands domaìnes dans l'empire roatain d'après des travaux recenti nella Nauseile Revue
historique de droit 1897 p. 543 segg.
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vincia, perché divenuti vessatorii, o invece d' una lex emanata
quasi a guisa di carta di fondazione per stabilire le norme, se-
condo le quali le locazioni dovevano farsi, e regolar© quindi rap-
porti non ancora esistenti ma che avrebbero dovuto sorgere in
seguito, non si può precisare. Il TODTAIN propende per questa
seconda ipotesi. Ma la retta interpretazione della natura e dello
scopo di questa legge dipende precipuamente dalla esatta deter-
minazione della natura del fondo; nel che ha ragione lo SCHULTEN,
che lo ritiene imperiale e non privato, dirimendo cosi molte dif-
ficoltà, alle quali con l 'opinione del TOUTAIN non si può invece
dare alcuna soluzione.

La lex è con molta probabilità dell'anno llf ì d. C., a causa del
titolo Parìhìc.us attribuito all'imperatore, non posteriore all'Agosto
del 117, ed è emanata dai procuratores Licinìiis Ma-xìmus et FtUcior,
che danno incarico della sua pubblicazione e comunicazione ai co-
loni a tre persone del paese, Litrius Vietar Odìlonis jilius (magister)
Flavius Geminiiis e Felìx Annobalis Uh-zilis.

Il suo contenuto è abbastanza chiaro, meno che nel]' ultima
parte notevolmente mutilata e inintelligibile in alcuni punti,
che però si possono interpretare argomentando dal senso gene-
rale del testo. Notevoli alcune espressioni nuove come ficatio,

octonarius (e non anche esc aream che il TOUTAIN ha creduto
1' accusativo di un aggettivo ext*rens, mentre probabilmente
non è che una sgrammaticatura per ex area). Il testo è qua e là
scorretto; ma gli errori debbono esser attribuiti alla negligenza del
lapicida. Io lo riproduco seguendo in generale la lezione ultima
del TOOTAIN con lievi modificazioni fondate sulla fotografia unita
dal TOTTTATN medesimo alla sua pubblicazione, e dovute per la
massima parte al cortese suggerimento del Prof, DANTE TAGLIERI.
In qualche punto ho accettata la lezione dello SCHDLTEN.

J.

[Ex auctoritajte
Aug(ust.i) N(ostri) Imperatoria)] Caes(aris) Troiani Prin[c(ipis)]

totiusqu[e] domus divine
[op]timi Germanici Pa[r]thici. Data a Licinio

5 [Ma]ximo etFeliciore Aug(usti) Hb(erto) proc(uratoribus) ad exemplu[m]
[legjis Manciane. Qui eorum [i]ntra fundo Villae Mag-
[ua]e Variani id est Mappalia Siga, eìs eoa agros qui su-
[bcjesiva sunt excolere permittitur lege Manciana
ita ut eas qui escoluerit usuai proprium habe-

10 at. Ex fructibus qui eo loco nati erunt dominis au[t]
conductoribus vilicisve eius f^undi) partes e lege Ma-
nciana prestare debebunt hac condecione coloni:
fructus cuiusque culture quos ad area deportare
et terere debebunt, summas [redd]ant arbitrati!

15 [s]uo conductoribus vilicis[ve ei]us f(undi); et si conduct[o]-
[r]es vilicisve eius f(undi) in assem icas datur
[.]a renuntiaverint tabelli[s ] es cavea-
ut eius fructus partes qu[as prestarje debent,

1. — Lo Schulten legge [Pro sa!u]te a causa del toiiusque domits divine, che però

pare aggiunto dopo.
2. — Alla lettura del Toutain e dello Schulten Troiani Aug(usti) sembra preferibile,

secondo la fotografìa, Troiani Prin\c(ìpis^\i dal prof. Vaglieri,
6-7. — Più che extra o cifra par sicura al Toutain la lezione ultra', ma lo Schulten

più correttamente legge intra. Il lapicida deve aver omesso il verbo dipendente dal qui,
forse sunt o erunt o kaÒìiabunt. — Invece di Mappalia Siga, eis lo Schulten legge Map-

paliasigalis.
8. — Dopo sunt lo Schulten supplisce (excolere volunt).

9. — Eas per eos (agras).
13. — La lezione condecione è sicura: trattasi anche qui senza dubbio di errore del

lapicida. Lo Schultt-n le^fje ìnveci; condicìone e pone i due punti prima di coloni.
13. — Quota, è la lezione preferita dal Toutain, che crede possa leggeisi anche qua

ea; Io Schulten legge invece quoti aii area(m} deportare: la lezione accettala nel testo mi

è suggerita dal prof. Vaglieri.
14. — \Redd\ant secondo lo Schulten è dt[fer]ant.

• 16. — Nuovo errore del lapicida, che scrisse canductores vilicisve invece di con-
ttuctores -vilìcive. — Nella lacuna lo Schulten supplisce [parles colon\icas dalur^as].
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conductores vilicisve eius [f(uudi) . . col]oin colonic-
20 as partes prestare debeant. Qui [i]n f(nnrlo) Villae Mag-

nae sivo Mappalia Siga villas habent habebun[t],
dominicas eius ffundi) aut eonductoribus vilicisv[e]
enrura in assoni partes fructum et vineam ex
consuetudine Mandane, cuiusque gene-

25 .ria habet, prestare debebuiH: tritici ex a-
ream partem tertiam; hordei ex areara
[pajrtem tertiam; fabe ex Eiream partom qu-
[?nr]tam; vinu de laco partem tertiam; ole-
[i cojacti par-tem tertiam; melila in alve-

30 [is] inellaris sextarioa singulos. Qui supra

[H]ec lex scripta a Lurio Vieto re Odilonis, magistro, et Plavio Gtìm-
inio, defensore, Felice Anno-balia Birzilis.

II.

[q]uinque alveos
habebit in tempore qu[o vin]-
demia mellaria fuófrit ],
dominis aut conducLo[ribas vi l i ]-

5 cisve eiua f(undi) qui in assem[ ]
d(are) d(ebebit). Si quis alveos, examina, apes, [vaga]
mellaria ex f(undo) Villae Magne sive 11-
appalie Sige in octonarium agrufm]
transtulerit, quo frana aut dominis au[t]

10 conductoribua vilicisve eis quam n'at, a[lv]-

19. — Qui per contrario deve leggersi fonductoribus vilicisve e non conducioves
vìticisve,

22. — Dominicas è chiaro, ma il Toutain con Io Seguiteli ritiene dehhn leggersi dominis.
23. — Lo Schulten legge vinea(ru)m.

24-25. — Cuiusque generis habet, frnsp scorretta per in quoque genere quod ea lex
habet.

35. — Impossibile stabilire se sia scritio quartam o quintana.

3. — Lo Schulten Invece dì fuc\rif\e fact[a eri£\.
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[e]is, exam(in)af apes, vasa mellaria, mei qui in [iis(?)]
erunt, conductoribua v[ili]corumye in aasem e[ius]
f(undi) erunt, Ficus aride arbo[rum earurn(?)] que extra pom[a]-
rio eruat, qua pomariu[m Jtra villani ips[am]

15 cit, ut non amplius q[uam ( ? ) . . , . . at col[on]-
us arbitrio suo; co[ ] con[ducto]-
ri vilicisve eiua f(undi) [ ] fìceta vb[te]-
ra et oliveta que antea [facta erant (?)], e conauet[u]-
dinein fructum conduotori vilicisve eius prestar[e d1]

20 ebeat. Si quod ficetum poatea factum erit, eius fic[eti]
fructuctum per contiunaa ficationes quinque
arbitrio suo eo qui seruerit percipere permittitur,
post qaintam ficationem eadem legem qua s(upra) a(criptum) est
conductoribus viliciave eius f(undi) p(restare) d(ebebit). Vineas serer[e]

25 colere loco veterum pormittitur ea condicione [ut]
ex ea aatione proxumis vindemi(i)s quinque fructu[m]
earum vinearum is qui ita fuerit suo arbitr(i)o per-
cipeat, itemque poab quinta vindomia quam ita aata
erit, fructua partes tertias e lege Manciana conduc-

toribus

11. — Exama: errore del lapicida per esamina. — In ìis erunt: lo Schulten legge

in[tuf\erunt.

12. — II Tou'.ain nota la sconcordanza conductoribus vilicorumve e propone di cor-

reggere conductorum -uilicorum-je,

15. — Cit apparisce quasi certo. Toutain sii. — II q non è punto sicuro.

16. — Toutain ci con; Schulten m con.

17. — Cagnat legge vi •vilicisin> ùin. f Un a\ssem prestare deèebif] fìceta ve[tg\. Toutain

legge ri vilicisve eius f(undi) d(are) d(ebebif}. \_Qiei habet kaèeèìt (?) ....] ficeta ve\tg\.

Schulten legge rì vilicisve fius f(ttndi) par\tfis d(am) d(ebebunf)\. Ficeta ve\te\, perché il

par di par\tes è sicuro.
18. — Invece di antea facta. erarii lo Schulleu supplisce ante hoc temptts saia, sunt.

— Un ni al sesto o settimo spazio si vede chiaramente, però né l 'uno né l'altro supple-

mento è possìbile.

19. — Toutain legge c<msitetH\(line M(anciana).

21. — Fructuctum: altro errore per fructum,

22. — Eo per ei.

23. — Toutain lege M(aticlana}.

24. —> II P della iscrizione è interpretato come/(j-fW«r<?) d.il Toutain e come p(artes)

dallo Schulten.
27- — f* T" ila. fìterit: il Toutain suppone aiicln; qui ini errore «lei lapicida e

legge is qui scfum i.f.

a8- — Percipeat per percipiat e saia erit. jier satae erìnt, riferendosi a vìnca-.



100 BULLKTTINO DELL'ISTITUTO DI DIRITTO ROMANO ALCUNI TESTI E DOCUMENTI GIURIDICI 191

III.

v[i!icÌ9v]e eius in assem d;ire debe-
bu[at. OJlivetura. aererà colere in
eo loco qua quia incultura exeohi-
erit perraittitur ea condicicione u-

5 t ex ea aatione eius fraotus oliteti, q-
uid ita satura est, per olivationes pro-
ximaa decora arbitrio auo permitte-
re debeat, itein post olivatiooes ole[i]
coacti partera tertiam [cjonducio-

10 ribus vilicisve ei[us f(undi)] d(are) d(ebebit). [Q]ui inseruer-
it oleastra post [olivationes quiii]que par-
tem tertiam d(are) d(ebebit). Qu[i agri (??)] in f(undo)
Ville Maglie Varfiani] si[ve] Mappaliae
Sige stmt erunt [ ] agros, qui

15 vioias habent, eorum agrorum fruot-
uns conductoHbus vilicisv[e . . . ] cusfcodes e-
xigere debebu(n)t. Pro pecora q[uae i]atrii f(undum) Ville M-
agn(ae) i(d) e(sfc) Mappalie Sig(b) [. Jascentur, in pecora sin-
gula aera quattus conductoribus vilicisve do-

20 minora m eius f(undi) prestare debeb[u]nt. Si quia ex f(undo) Ville
Magne sivo Mappalie Sige fructua stantem pen-
dentem matururri immaturum caeciderit excider-
it exportaverit deportaverifc con[. ]userit . . aeque[r]

detrimentum conductoribua vilicisve ei-
us f(undi)

IV.

coloni erit, ei «ui det[riinentum ]
tantum prestare d(ebebit). [Qui f(undo) Ville Mag-]
ne aiv(e) Mappalie Sig[e se-]
verunt aeverin[t ]

5 Qui e legitim (?)
testamen[tum (?) eup-]
erficie . . . . tem . us legem
ritu (?) [ J fìducieve data sunt dabuntur[ . . . . ]
[ ] fiducia e lege Manciane aerva[buntur ( ? ) . . . Qui]

IO [su] perii ci e m ex inculto -excchiit excoluer[it ]
[ . . ] aedificium deposuit posuerit eive . . is
[ . . ] desierifc perdeaierit, eo tempore quo ita ea superfi[ciesj
coli desit desierit, ea quo fuit fuerit iua colendi, dumta[xa]-

1-2. — Debebunt per debebit.

4. — Condicicione: così il testo. — Condìcionei Toutain, Cagnat e Schulten.
5-6. — Quid per quoti.

7-8. — Permettere: il Toutain ammette errata l'incisione per colpa del lapicida e
legge percipffe. — Dopo olrvation.es lo Schulteu supplisce (decem}.

11. — Lo Schulten legge posi annos quinqite,

12. — Qu\ì agri (??): lo Schulten interpreta [Agri herbis coniiti qui] infondo),
13. — Qu non appare nella fotografia.

14. — In luogo dì eo\s lo Schulten ha praeter. Ma prima di agros forse vi è un s:
potrebbe leggersi praeter eo\a.

ifi. — per (?}] Toutain, Schulten legge e integra \_debe\ntur, che pero deve esclu-
dersi per ragione di spazio. Cagnat legge eius f(undi). La lettura e incertissima,

17. — Debebut (sic): errore del lapicida.

18. — affnr? ha lo Scliulten. Forse può legg-etbi agnsee o agnsei, cioè agn(aé) s(ivt).
— asccntur; Toutain supplisce \n\ascentw\o Schulten \_p~\ascetttur.

'9- — Quailus è certo. II quue ius veramente enigmatico nella lezione del Toutain
è un quattu(0r) secondo lo Schulten.

33. Contuserit deseque\rif\: nella lezione dello Schulten si ha conbusent n (?)
seque{n\tis quinqueì} nii. Ho posto nel testo ciò che mi pare si legga nella fotografia,

34. — Al settimo posto apparisce un v\' utidecitiio ini n. Al principio Toutain
legge et sì' quid. Le prime due lettere sembrano meglio it, che sarebbero la fine del seqtter
della linea 23, e non si dovrebbero quindi supplire nella, stessa linea 23 come fa il Tou-
tain. Del resto la lettura è difficile, perché le lettere a causa del rialzo del plinto furono

fin da principio incìse male.

r. — ei potrebbe forse leggersi si. ~ Lo Schulten legge Culpa sì?} coloni erit, ei,
cui df\trimentum factum est ?]

5. — e lege ita i?) Toutain.
7. — trjicìes Toutain e Scbulten. — Nella parte più lacunosa Toutain legge ciem

lege Afii[neìana], Schulten o tempus lege Mu[ncui>tn. Forse, secondo il Vaglie-fi, ui (ovvero
oe) tempus (ovvero temiits) lege m.

n. — Toutain legge elucavit \loca-verit {?)]: lo Schulten legge (is')ve qui [cohtit poslea.

13. — Ea qua fuit fuerit ius colendi; il Toutain interpreta «b eo oppure ei cui

fuerit ius colendi.
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t bienn(i)o proximo ea qua die colere desierit, servatu[r]
15 servabitur; post biennium conductores vilicisve eo[rum(?).]

Eja superficies que proxumo anuos culta fuit et coli [deai]-
erit, conductor vilicusve eius f(undi) ea superficies esse d[ , ]
uà denuiitiet superficiem cultam on [ ]
denuntiationem denuntiat Siga iis test[ ]

20 [ . ] itemque nnsequentem annum [ . . et si vac]at ea (?) 8Ìne quer[el]-
a eius eius f(undi) post bienium conductor vilicusve cole[re ÌD]-
beto. Ne quis conductor vilicusve inquilinu[mv]-
e coloni qui intra f ( u u d u m ) Vil le Magn[e sive Mappfi]lie Sige ha[bit]-
abunt, dominis aut oondac[toribus vilicisve in] asse m [qu]-

25 odannia in hoininibas [plns quain (?) in aratio]nes oper-
as n. II et in messein op[eras . . et in curas cuiusquje generis
BÌTigulas, operas biri[tis ] t coloni
inquilini eius f(undi) . . . tra[dant initio cniusque (?)] anni n-
omina sua condiicfeor[ibus vilicisve eius f(undi)] in cnsto-

30 dias singulas quo[s prestare debebunt per g]enene-
ra tam seorsum [ . . . quam J sum.
Stipendiaror[nm qui . . . intra f(undo) Ville Magne aive Mjappa-
lie Sige habitab[unt q]uaa c-
onductoribua vil[icisva eius f(undi) prestare debent,] ctis[t]-

35 odibua servis domi[nis ] u est

14. — Bienno per biennio. — Ea qua die; il Toutain e lo Schulten leggono ex qua die.

15. — Lo Schulten intesi a così: vilici(ì)ve eot[itm dolete) d(ebebun£\.

16. — Annos; il Totitain to ritiene un errore del lapicida e legge anno; lo Schulten
suppone \'s un f (forse f(undo} ).

17. — Lo Schulten supplisce dopo f[undi): (ei ciiius) ea superficies d[ìcit]ur,

18. — Toutain eius non cgis nav[, Schulten esse ea conegestu.

19. — denuntiatur ,,,, Siga iis testa[. Toutain; Jo Schulten denuntiatitr ... a .. Sì-
galis test.

30. — nnneifitentem: Schulten insequentem. — \Kt si vac]at ea (?) sìne quer\_el] i

nella lezione dello SchuHeri è sìgulUi sintqite.

12, — Nella lacuna Toutain l«-g:ge servitili, Schulten \e\ww».

2ì. — Invece di [ffus gitami lo Scintiteli suppone singulti.

26. — et in curas; Schulten ei in sa-rrilinn*.i.

27. — Toutain óin[as ... prestare cogat {?)] et. Schulten óin[ns] prestare deàeóunt].

XV.
Corpus papyrorum Raineri.

Non posso chiudere questa breve rassegna di testi impor-
tanti pel diritto senza ricordare in modo particolare al lettore
l'importantissima pubblicazione dei papiri dell'arciduca Ranieri,
che è incominciata a Vienna nel 1895 (Verlag der Kaiserl. Kò-
nigl.Hof- und Staatsdruckerei), per opera di Carlo Wessely con
la collaborazione di Ludovico llitteis per la illustrazione giuridica.

Non istarò a riprodurre, nemmeno a cagione d'esempio come
ho fatto pel volume dei signori Grenfell e Hunt, alcuno dei do-
cumenti pubblicati in questa raccolta, perché credo che il ro-
manista non debba trascurare di consultarla e di studiarla per
intiero. Mi limiterò a dare qui una breve descrizione del volume
più importante tra i due finora editi.

Infatti la natura e la data dei documenti copti contenuti
nel secondo volume (Koptisc/ie Texte)^ pubblicati da I. Krall,
sono tali che li rendono poco importanti per un romanista di

professione.
Il primo volume invece (Griechische Texte") di pagine VII-

299 in-4 *) ci da ben 247 documenti greci a' dell'epoca romana,
tutti interessanti per la loro natura giuridica, quantunque non
tutti di diritto romano: il più antico è un frammento dì contratto
di compra vendita dell'anno 5-G di Cristo, il più recente è un
contratto di matrimonio del VI secolo.

Gli atti sono raggnippati secondo la loro natura e importanza,
E cosi si hanno prima, pag. 3-BH, dieci contratti di compra ven-
dita, poi PO pag. 34-37 un atto di divisione, che ai riconnette ai
precedenti anche perché in questi molto frequentemente la ven-

. dita ha per oggetto parti indivise di immobili. Vien quindi a

i) II prezzo ne è di 20 fiorini austriaci.

a) Senza contare quelli riprodotti in tutto o in parte nelle illustrazioni e nei commenti.
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pag. 4i segt un mutuo a interessi con pegno e patto commissorio
(anno 93 di Cr.), a pag. 42-45 una dichiarazione di debito cu-
mulativa per più debiti precedenti con prolungamento di termine
pel pagamento (constituto). Seguono quattro atti bancarii molto
interessanti a pag. 45-48, ai quali si ricollegano anche le fre-
quenti dichiarazioni di pagamento di prezzo mediante assegni
bancarii, che si leggono negli atti di compra-vendita.

A pag. 51-54 è riprodotto l'estratto di verbale di un pro-
cesso ereditario tra Afrodisio ed Ammonio, già pubblicato e illu-
strato dal Mommsen nella Zeitschrifl der Savigny-Stiftung XII,
rom. Abth. 284 segg. Indi a pag. 55-99 trovasi un* istanza giu-
diziaria di una certa Aurelia Demetria dell'anno 330 con un mi-
rabile commento del prof. Mittcis, O che con singolare perizia
trae occasione da questo documento per discutere parecchie que-
stioni di diritto pubblico e privato, sostanziale e processuale,
come per esempio sulla capacità patrimoniale delle chiese cri-
stiane, sull'arra penitenziale, e soprattutto sulla procedura della
lìtis denuntiatio. Altro documento importante è il ventesimo, a
pag. 99-118, contenente un ricorso e un appello presentato al
governatore Aurelio Appio Sabino da un certo Aurelio Ermofìlo
nell'anno 250 contro la nomina del figliuolo a cosmete di Er-
mupoli fatta dal consiglio della città, subito dopo ch'egli stesso
aveva-sostenuto quell'ufficio. Ermofilo offre eventualmente la ces-
sione del proprio patrimonio per liberare il figlio e se stesso da
quell'onere (forse con riserva del terzo). Anche questo documento
e la forma e i rapporti giuridici talora oscuri, che vi si riferi-
scono, sono oggetto di uà dotto commento del Mitteis. 2~>

tln gruppo cospicuo di dieci contratti di matrimonio, (pag.
119-148), ed un altro di diciassette locazioni di fondi (pag. 149-
178), presentano poi notevole interesse non solo dal punto di

.vista giuridico, ma anche da quello del costume e della econo-
mia rurale.

Tutti questi documenti sono accompagnati dalla traduzione

1) Al commento sono apposte due aggiunte a pag-. 270-273,
2) Conf. ora anche il papiro berlinese N. 473 e MITTEIS ftermes XXXII p. 652.
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in tedesco curata dal Wessely e da osservazioni e note, e sono
preceduti da una importante disquisizione intorno alla forma de-
gli atti giuridici in Egitto.

La seconda parte del volume da pagina 179 a pag. 269 con-
tiene una raccolta di testi minori e frammentar! distribuiti nello
stesso ordine dei maggiori precedenti, ma senza traduzione e con
rare brevissime note.

Chiudono finalmente il volume quattro indici (nomi di per-
sone, nomi di luoghi, origine dei papiri, cronologia). Poche cor-
rezioni si trovano nelF ultima pagina.

V. SCIALOJA


